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SAC. “Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.”

G. Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”, le loro risposte rispecchiarono le diverse teorie e speculazioni riguardo Gesù diffuse nella loro cultura. Se la stessa domanda fosse posta da Gesù oggi, le risposte sembrerebbero forse più colte, ma sarebbero molto simili. Invece di evocare Elia, Giovanni Battista o Geremia, si evocherebbero forse le speculazioni dell’ultimo convegno sulla cristologia, oppure ancora i risultati di un recente sondaggio. Possiamo immaginare che Gesù ascolterebbe gentilmente, forse sorridendo. Poi però giunge la vera e propria domanda: “Voi chi dite che io sia?”
Canto:

G.    Non possiamo più rifugiarci dietro ad opinioni di altri, siano essi teologi o conduttori di dibattiti televisivi. Gesù vuole la nostra risposta personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. È quello che succede con l’atto di fede. Gesù lancia una sfida a ogni uomo e a ogni donna direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”. La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della Vergine Maria.  

SAC. “Al mio servo darò la chiave della mia casa: se apre, nessuno può chiudere, se chiude, nessuno può aprire.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,13-20)

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.   Beato te, Simone figlio di Giona... 
Queste parole sono rivolte a Pietro che diventa roccia della Chiesa. Ma di quella beatitudine partecipano tutti. Gesù non chiede a ognuno la sua risposta. Gli basta quella di Pietro. Perché? gli altri non contano forse? No. Pietro è la voce di tutti. E Gesù lo sa. Quella unità difficile a viversi umanamente - il vangelo ci dice che spesso discutevano - è possibile quando il cuore si apre ad ascoltare la voce del Padre che supera di gran lunga la voce della carne e del sangue. è già una Pentecoste questa di Cesarea di Filippo: lo Spirito ha toccato la vita di questi uomini che seguono Gesù, spesso senza capire bene il senso di ciò che stanno facendo. Ma è Gesù che opera in loro la trasformazione, con la sua presenza. Il Signore non pretende risultati immediati, faranno la fatica di legare e di sciogliere, ma la roccia è ormai salda, il nome è cambiato. L'identità di Gesù genera l'identità di Simone, figlio di Giona. Gesù è il Cristo, Simone è Pietro. Inizia la Chiesa...
Tutti 

Salmo 120 : Il Signore è il mio sostegno, Egli ha fatto cielo e terra.

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore,
che ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno,
il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è come ombra che ti copre,
e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male,
egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.

Pausa di Silenzio:

G.  Ogni anno, puntuale, ritroviamo nel nostro itinerario la pagina di Cafarnao, il momento più importante dell’avventura degli Apostoli, il momento in cui il Signore li invita a fare il punto della sequela. E noi, perché seguiamo Gesù? Perché, come loro, sia​mo rimasti affascinati dalle sue parole che sono spirito e vita? E, soprattutto, chi è questo Gesù per noi?
1L.  Ogni anno, a questo punto, il Signore ci chiede di non dare nulla per scontato, anzi insiste per​ché, nel silenzio della preghiera, ricollochiamo nella no​stra vita la sua presenza.
2L. Gesù non fa un sondaggio d'opinione tra i suoi, non vuole avere notizie sulla sua fama diffusa, ma ci pone, tagliente, la domanda: «Di’, e per te che cosa rappre​sento?».
1L. Come domenica scorsa con la cananea, è il passaggio dalle discussioni teoriche alla messa in discussione di noi stessi. 
2L. La cananea contestava la divinità che, a suo parere, doveva esaudirla. Gesù, duramente, la portava a interrogarsi sulla sua  visione di Dio.  Oggi compiamo un altro passo: che idea ha la gente di Gesù?
1L. Se ne parla, spesso: nessun personaggio della storia ha suscitato tante discussioni. Non restiamo, però, nel vago, non facciamo salotto, schieriamoci, prendiamoci da parte e lasciamo che la bruciante domanda del Rabbì ci perfori il cuore: chi è davvero Gesù di Nazareth per me?
2L. Un grand'uomo del passato? Una distratta divinità a cui rivolgermi? Un amico da contattare quando le cose non funzionano?
1L. Pietro si schiera: egli è l'atteso; anche se quest'affer​mazione deve ancora portare a conversione Pietro, che ancora s'immagina un Messia trionfante, un Dio vitto​rioso...
2L. Questa è la domenica della scelta. O della riscelta che continuamente siamo chiamati a compiere, dell'incontro con lo sguardo del Nazareno -vivo - che ci chiede adesione al suo progetto di vita.
1L. Di più: nel dialogo fra Simone e Gesù scopriamo un altro importante aspetto della nostra vita interiore.
2L. Simone, alla provocazione del Maestro, dice a Gesù: «Tu sei il Cristo», che significa: «Tu sei il Messia che aspettavamo», una professione di fede bella e buona e decisamente ardita.
3L. Ardita, non mi stancherò di ripeterlo, perché Gesù non risponde ai canoni del Messia atteso: in lui non c'è ardente patriottismo né regalità né comportamenti aulici e strabilianti. Al contrario: Gesù usa toni pacati, quasi dimessi, che danno un'interpretazione nuova del mistero di Dio.
4L. Pietro fa un salto di qualità determinante nella sua vi​ta, un riconoscimento che gli cambierà la vita. Gesù gli risponde: 
SAC. «Tu sei Pietro».
3L. Il cambio di nome da Simone a Pietro è, probabil​mente, avvenuto proprio qui. Simone scopre il suo nuovo volto, una dimensione a lui sconosciuta, che lo porterà a garantire la saldezza della fede dei suoi fratelli.
4L. È stupendo questo dialogo, nella sua essenzialità: Pie​tro rivela che Gesù è il Cristo e Gesù rivela a Simone che lui è Pietro. È uno scambio di cortesie, un recipro​co svelamento.
3L. Quando ci avviciniamo al mistero di Dio, sveliamo il nostro volto; quando ci accostiamo alla Verità di Dio, riceviamo in contraccambio la verità su noi stessi. Con​fessare l'identità di Cristo ci restituisce la nostra profon​da identità.
4L. Quanto siamo lontani  dalla visione di un Dio in concorrenza con la mia umanità. Perché, in fon​do in fondo, alcuni sono persuasi che, aprendosi alla mi​sericordia di Dio, quasi venga a mancare una parte del​la loro umanità.
 3L. Niente di più fasullo: se il Dio in cui crediamo ci fa decrescere in umanità, non è il Dio di Ge​sù Cristo. Quanti, avendo seguito con più decisione la presenza del Signore Gesù, giungono a dire che hanno imparato a diventare veramente uomini!
4L. Non abbiamo paura, quindi, a fidarci di questo Dio che davvero ci può rivelare a noi stessi, con semplicità ma con verità.
3L. Un'ultima annotazione su Pietro e sul suo ministero. Credo che dobbiamo avere il coraggio, parlando di Pietro, di mettere da parte tutto il contorno che, ineso​rabilmente, offusca il ruolo del suo ministero attuale. Che questo papa mi stia più o meno simpatico, che con​divida o no il suo stile, poco importa. Purché assolva (e lo assolve!) il suo ministero.
4L. Purché sia qui a garantirmi che la fede in cui credo, la fede che vi annuncio, è la fede che da sempre, dagli Apostoli in poi, la Chiesa proclama e professa. Occor​re ricuperare la dimensione teologica del carisma di Pie​tro. Che il Signore ci accordi di vedere questa realtà con lo sguardo della fede!
Tutti
O Padre, che nella tua immensa misericordia,

hai mandato il Cristo, tuo Figlio,

per attuare il tuo disegno d’amore,

e hai rivelato all’apostolo Pietro la missione salvifica di Lui,

fa’ che aderiamo con viva fede al suo messaggio di salvezza;

concedici pure di poter cooperare

all’annuncio della divina Parola,

specialmente con la testimonianza della nostra vita,

ma sempre in sintonia con la Chiesa, una e santa,

istituita dal tuo Figlio

per la promozione e la salvezza dell’umanità.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo? E la rispo​sta è bellissima e sbagliata, bellissima e incompleta: «Dicono che sei un profeta! Una creatura di fuoco e di san​gue, come Elia, come il Battista, voce di Dio e suo respiro».
5L. Gesù non si sofferma oltre su ciò che dice la gente, que​sto non è mai un grande problema, lui sa che la verità non risiede nei sondaggi d'opinione.
6L. Ed ecco la grande, vera domanda: 
SAC. “Ma voi chi dite che io sia?”
5L.  preceduta da un «ma», perché nessuno deve dare su Cristo risposte per sentito dire, nessuno deve accontentar​si di parole d'altri. Il discepolato nasce con la risposta per​sonale a questa domanda: ma tu chi dici che io sia ?
6L. E sento che questa è una domanda da amare, da vivere, da sentire come eco che riempie i silenzi dell'anima. E parola di Dio, e mi provoca, mi apre, mi scuote, mi rimet​te in cammino. Solo se ami la domanda la risposta comin​cerà a sorgere in te, vera.
5L. Questa domanda dice che Cristo non è ovvio, che la fede è nuova ogni giorno. Il vangelo ti costringe a non accetta​re nulla come scontato o risaputo: né il bene né il male, né la vita né la morte, né l'uomo né Dio. 
6L. Questa domanda dice che la risposta vera è solo tua. Tu, con il tuo cuore, la tua forza, la tua esperienza, il tuo pec​cato, tu, cosa dici di Dio? 
5L. E qui non servono studi o lettu​re, libri o formule di catechismo, ciascuno che sia uscito dalle mani di Dio, dissetato alle fonti di Dio, ciascuno caduto e risorto, deve dare la risposta.
6L. Nella Bibbia ci sono mille nomi di Dio, ma l'ultimo nome, il nome segreto, quello più importante, quello che è rivelato al singolo e che nessun altro conosce, quello che solo tu puoi pronunciare, il nome che gli da il tuo amore, il tuo segreto tra te e l'Amato, il tuo sapore di Dio, che ti viene dall'averlo sentito, assaporato, in qualche modo sfiorato con le dita dell'anima, è questa la tua risposta.
5L. Un giorno verrà, come dono, come venne per Pietro; verrà come luce breve ma che incide nel cuore solchi dolci e brucianti, indelebili. Allora mi sentirò come Simone: beato te! Felice a causa di Dio! Allora sarò come Pietro, roccia e chiave che apre ad altri le porte belle di Dio.
SAC. “Tu, chi dici che io sia? “
6L. Ma dire non basta, è facile esse​re specialisti di parole. La vita non è ciò che si dice della vita, ma ciò che si vive della vita. E di Gesù Cristo non conta ciò che dico di lui, ma ciò che vivo di lui: non chi dice:  Signore,  Signore!  entrerà  nel Regno...   (Matteo 7,21).
5L. Il cristianesimo non è né una dottrina, né una morale, ma è il mio rapporto con Gesù, il mio Signore e il mio Dio, che cerco di amare come lui mi ama. E neppure so se mai un giorno ci riuscirò, ma tutta la mia vita sarà provarci, e poi provarci ancora.
Tutti
Signore Gesù,

donaci il coraggio di confessare il tuo nome

di Messia e Figlio del Dio vivente.

In mezzo alle burrasche della vita, alle incertezze,

facci ricordare le promesse che hai fatto alla tua Chiesa.

Una Chiesa che può essere

una barca sballottata dalle onde della tempesta,

ma pur sempre roccia ferma,

che ha in te, Signore della Chiesa,

il suo fondamento e la sua pietra angolare.

Donaci soprattutto di credere in te,

anche quando ti manifesti e ti proclami

Messia crocifisso, e così ti riveli nella nostra vita.

E donaci di saper attendere, con fiducia,

nelle tue promesse,

fino a quel terzo giorno della vita dove sempre tu,

Signore vittorioso, ti dimostri fedele.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G. “E VOI CHI DITE CHE IO SIA?”. Gesù non si accontenta di sapere quello che gli altri dicono di lui, con la seconda domanda interpella direttamente gli apostoli, con questa domanda spinge gli apostoli a uscire allo scoperto. 
• Tu, Pietro, impulsivo e presuntuoso, vigliacco e generoso... chi sono per te? 
• Tu, Andrea, fratello di Pietro, più dimesso e meno in vista... chi sono per te? 
• E voi, Giacomo e Giovanni, i due figli irascibili di Zebedeo che proprio per questo siete chiamati "figli del tuono?"... chi è per voi Gesù? 
• E tu, Tommaso, lo scettico,... chi è per te Gesù? 
E' chiaro, il cerchio si è andato chiudendo e tutti ci si trova di fronte alla necessità di qualificare il proprio rapporto con Cristo. Questa domanda, non conosce retoriche, invita a una risposta chiara, invita a leggersi nel più profondo di se stessi, non  si può imbrogliare sulla risposta. La risposta coinvolge tutta la propria persona.  Egli vuole una risposta che impegni in prima persona: non si può rispondere per sentito dire. 
Ognuno a questa domanda deve rispondere con la propria esperienza di Cristo.
Vogliamo concludere con le parole del  Papa: “Un mondo senza riferimento a Cristo è un mondo che, prima o dopo, finisce per essere contro l'uomo”.
Per te, chi è Cristo? Dalla tua risposta, dipende la tua vita.
Tutti    
Signore, adesso che mi hai chiamato…”
nella tua bontà, non abbandonarmi!”

Dona a me, e a tutti coloro che ti seguono, la luce dello Spirito, perché vogliamo sempre riconoscere in te il Figlio del Dio vivente. Desidero mettermi a servizio della fede dei miei fratelli. Sono disposto a diventare come pietra viva per costruire questa grande casa in cui tutti i figli di Dio possono trovare posto alla mensa della Parola e del Pane della vita, alla mensa della gioia. Io sono disposto, ma tu “nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi!”.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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